Tilf e Blakwan
Tilf e Blakwan sono artisti metropolitani che abitano a Como.

Per ARCI Lecco hanno partecipato nell’aprile 2007 all’iniziativa “Un Workshop per il Lavello” a Calolziocorte e nell’ottobre 2007 alla Mostra Girovaga di Verderio Inferiore.

A luglio 2007 hanno partecipato alla collettiva “Interazioni” presso lo Spazio Morel di Osnago (LC).

Il 2008 li ha visti impegnati in una mostra collettiva a Villa Sirtori di Olginate (LC), ad un meeting internazionale di Arte Underground a Monza (MB) e al LPM di Roma.

Da segnalare è la pubblicazione dei “Disegni Matti”, prodotti in collaborazione con Arci Como. 

Sempre con Arci Como, hanno partecipato al progetto “Virale”.

WRITING

Tilf   e Blakwan  utilizzano un linguaggio pittorico fatto di un’intricata  selva di spruzzi duri e confusi da cui emergono punte di passione pura: un perfetto specchio di quello che è il cuore della generazione metropolitana; perché, scrostando un po’ l’intonaco, scopriamo che tristezza, paura, coraggio, felicità e amore non li vedremo mai morire.

SCULPTURE /INSTALLATION

©  Curiosi omini al limite fra il cibernetico ed il surreale sono costruiti con tutto ciò che ogni giorno guardiamo solo di sbieco, con ciò che, semplicemente e crudelmente, utilizziamo e buttiamo, togliendo dignità all’oggetto in quanto tale.

I rifiuti della civiltà moderna sono eletti a materiale, un inno al diritto di rielaborazione e di riflessione su quelli che sono gli strumenti e quindi anche la mentalità dell’uomo di oggi: un inno al diritto di espressione.

Come ieri si costruivano in mezzo ai campi grotteschi spaventapasseri, rappresentativi di una civiltà contadina, manichini spaventosi che mostravano i lati oscuri del coltivatore scacciacorvi, burattini scontrosi in semi-decomposizione, queste opere in precario equilibrio sul cemento, sono lo specchio dell’uomo moderno, delle sue bottiglie d’acqua, dei suoi bicchierini, dei suoi tubi elettrici e del suo colore giallo acrilico.

Blakwan 

©  Ombre nere appuntite ed inquietanti, come il nostro futuro, si stagliano su di un orizzonte caotico i cui confini sono delineati da un ossessivo gioco di colori puri e dal dispiegarsi di linee tortuose.

L’antica e intricata selva dell’animo si snoda fra le vie della città di sempre e si proietta nei  colori che vorresti vedere all’angolo sotto casa.

Tilf 

© Gialli omini sembrano muoversi frenetici in un mondo formato da colline, avvallamenti, strapiombi colorati che si stagliano su di un orizzonte liquido.

Radiografie occhiute e dentate  ci annunciano che l’Angelus Novus di Klee ha ancora un cuore che palpita con commovente resistenza.

